g0 DELLA RiFORMA D’ITALIA

\ gl;o ferivere, né configliare cofe, che a
perfona cattolica non fi convengano. Ma
ficcome noi abbiamo dalla foria impara-
to, che i Preti di ogni nazione , e di
ogni eta fi fono coll’ andare del tempo
arrogata mokto- maggiore autorith di quels
la, chei popoli loro avevano da princi-
pio attribuita , cesi proviamo noi per efpe-
tienza , che i noftri Pontefici , , e general-
mente tutto il noftro. Cleso affai piv gran
yotenza in ogm genere di cofe fi fono ac<
quiftati, che non permette il Vangelo di
Gefu ‘Grifto , lo fpirito della Chiefa, ed il
bene nniverfale de’ popoli: Il Papa non :
& di ragione , che il Vefcovo di Roma,"
e come tale egﬁ ¢ il Primo de’ Vefcovi
Criftiani , ¢ Cattolici. Egli non € adun=
que n¢ Vefcovo Univerfale, né Legisla-~.
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